
23.03.2019 

 

Salve.. 

Ho già fatto il cammino jacopeo d'anaunia due volte.. Vorrei farlo una terza volta a 
maggio.. È spettacolare.. 

Desidero sapere se il sentiero dei primi tre giorni è libero.. O se ha subito cadute di 
alberi con le disastrose raffiche di vento di fine ottobre.. 

Vi ringrazio anticipatamente e ancora complimenti 

Giuliano.. 

   



16.05.2019 

 

Quasi per caso ho preso parte lo scorso fine settimana all'attività proposta 
dall'Associazione Anaune amici del Cammino di Santiago": percorrere in due giorni la 
Variante Naturalistica della 7° Tappa del Cammino d'Anaunia da Vigo di Ton a San 
Romedio. E' stata un'esperienza molto piacevole, condivisa con tante belle persone, 
entusiaste come me di ammirare la natura e l'arte in questo pezzetto di val di Non. 

Paolo, Donato, Enrico, Renzo e Remo ci hanno fatto conoscere le particolarità del 
territorio mentre una signora molto brava dell'Associazione Anastasia, di cui purtroppo 
non ricordo il nome, ci ha fatto apprezzare i particolari artistici delle chiese di San 
Martino a Vervò, Sant'Agnese a Tres e del Santuario di San Romedio. 

Passando da Sfruz abbiamo ammirato le vecchie stufe a olle che nel 19° e 20° secolo 
abbellirono tante ricche dimore dell'Impero Austroungarico. 

La ricchezza e complessità di Castel Thun l'abbiamo apprezzata nel pomeriggio di 
sabato, dopo essere sfuggiti alla pioggia percorrendo al mattino il tratto da Vigo di Ton 
a Vervò. 

Mi è piaciuto particolarmente questo modo "slow" di vivere il Cammino assieme ad 
altre persone... Si possono condividere tanti pensieri, esperienze, avere il tempo per 
ammirare un paesaggio, scattare una foto, vivere ed apprezzare ciò che ci circonda 
senza fretta. 

Come solandra ho sempre privilegiato le alte montagne che circondano la val di Sole 
ma ora, nel mezzo del cammin di nostra vita, penso che andrò con calma alla scoperta 
delle terra d'Anaunia. 

Pian pianino, una tappa alla volta. 

Grazie! 

Cristina 

  



11.07.2019 

 

Salve sono Francesco (64 a) che ho percorso insieme a mia moglie Anna Chiara (65 
a) il Cammino Jacopeo in alta Val di Non, in 3 tappe, da Sanzeno all'eremo di San 
Romedio, precisamente dal 23 al 25 Giugno 2019. Cammino preceduto dalle 
escursioni a Castel Thun, al parco fluviale Novella, al paese di Fondo con la visita dello 
spettacolare Rio Sass , importanti per integrare la conoscenza storica e naturalistica 
della Val di Non 

Come accennato a Paolo (che ringrazio per le preziose informazioni e per la serenità 
trasmessa telefonicamente prima della partenza), sento il dovere di segnalare le 
impressioni di questo nostro trekking-pellegrinaggio (tale infatti è stata l'impronta, lo 
spirito con cui lo abbiamo preparato e affrontato). 

Dovendo fare un bilancio complessivo il nostro giudizio è sostanzialmente 
favorevole in quanto la bellezza paesaggistica, il fascino delle piccole chiese e dei 
santuari (Madonna di Senale e l'eremo di San Romedio ), insieme all'ospitalità degli 
abitanti costituiscono senza dubbio una valenza positiva, che rende merito a tutti gli 
organizzatori per aver creato il percorso e aver permesso di scoprire tali bellezze. 

L'escursionista (o meglio il pellegrino ) ben presto si immerge nel silenzio dei boschi e 
delle foreste della verdeggiante val di Non, con i suoi meleti a perdita d'occhio, con i 
suoi prati fioriti sconfinati, con le sue antiche chiesette che riportano a storia e 
tradizioni antichissime. Un Cammino "lento", da gustare con calma, a passo non 
frettoloso, per assaporare colori, suoni, profumi, che il paesaggio e l'ambiente 
circostante inevitabilmente trasmettono. 

Tuttavia un Cammino non facile, dove tranquilli sentieri pianeggianti, si alternano a 
lunghe salite, ora nel fitto bosco, ora su strade asfaltate, talvolta assolate. 

Il percorso, ripetiamo, ha una bellezza particolare che trasmette, in chi ha compiuto il 
cammino, terminandolo nell'Eremo di San Romedio, una sensazione di serenità e di 
pace interiore che abbiamo conservato a lungo e che riaffiora ogniqualvolta ricordiamo 
la nostra "piccola grande impresa". 

Grazie a tutti da Anna Chiara e Francesco 

 


